
Proclamazione ufficiale dei 5
nuovi  deputati  regionali
siracusani, oggi in Tribunale
I  cinque  nuovi  deputati  regionali  siracusani  saranno
proclamati  ufficialmente  eletti  questo  pomeriggio.
Appuntamento alle 18 in Tribunale, dove sono state finalmente
concluse  le  verifiche  dei  verbali  relativi  alle  votazioni
regionali dello scorso 25 settembre.
Sarà  Veronica  Milone,  presidente  dell’ufficio  centrale
circoscrizionale, a proclamare eletti Luca Cannata (assente
annunciato, perchè a Roma in Senato), Tiziano Spada, Carlo
Gilistro,  Giuseppe  Carta  e  Riccardo  Gennuso.  Al  posto  di
Cannata, siederà in Ars il primo dei non eletti nella lista di
Fratelli d’Italia, ovvero Carlo Auteri.
Ieri, intanto, a Palermo, in Corte d’Appello, la proclamazione
del nuovo presidente della Regione, Renato Schifani. Oggi il
passaggio  di  consegne  con  l’uscente  Musumeci.  “Sono
consapevole delle mie responsabilità e conosco bene il compito
che mi attende. La legge – dichiara Schifani – non mi consente
di avvalermi immediatamente di una giunta nella pienezza dei
poteri. Sopperirò io con i limiti di spazio e di tempo fisico
che  potrà  avere  un  uomo  che  si  dovrà  occupare  di  dodici
deleghe. Mi auguro che questa fase duri il meno possibile, io
ce la metterò tutta. Affronteremo in primo luogo le emergenze
quotidiane che possono interessare una regione come la Sicilia
e tante altre realtà territoriali. Gli interessi dei siciliani
vanno  privilegiati.  Li  rappresenterò  davanti  al  governo
nazionale,  che  si  formerà  tra  poco,  con  fiducia,
determinazione  e  rispetto  dei  reciproci  ruoli”.
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Un  comandante  donna  per  la
Polizia  Municipale  di
Siracusa: è Delfina Voria
La Polizia Municipale di Siracusa sarà guidata da Delfina
Voria. Un comandante donna che martedì prossimo (18 ottobre)
prenderà  il  posto  di  Enzo  Miccoli.  “Nessuna  punizione  o
valutazione di merito sull’operato di Miccoli”, si affrettano
a spiegare fonti di Palazzo Vermexio. L’assunzione di due
dirigenti ha permesso di modificare la distribuzione degli
organi dirigenziali, mettendo il Comune nella possibilità di
optare per una dirigente dedicata h24 alla Municipale, senza
il peso (e la distrazione) di altri incarichi.
Miccoli rimane alla guida dei settori Cultura e Turismo e
delle Attività Produttive (interim). E potrebbe andare anche
verso  l’incarico  di  direttore  generale  con  l’imminente
pensionamento di Vincenzo Migliore.
Delfina  Voria  è  nata  a  Salerno  nel  1963,  laureata  in
Giurisprudenza,  con  diploma  di  specializzazione  in
“Diritto  Penale  e  Criminologia”  alla  Sapienza  di  Roma  e
specializzazione in Diritto delle Regione e degli Enti Locali
conseguita all’Università di Palermo. E’ iscritta all’ albo
speciale degli Avvocati di Ragusa e all’albo speciale degli
Avvocati Cassazionisti. Ha retto il settore legale della ex
Provincia  Regionale  di  Ragusa.  Esperienze  lavorative  anche
presso i Comuni di Bari e Santa Croce Camerina.
Con Delfina Voria entra nei quadri dirigenziali della pianta
organica  del  Vermexio  anche  Marcello  Dimartino.  Per  lui,
incarico all’Igiene Urbana.
Ecco il quadro completo:
1. Affari Istituzionali Dott. Vincenzo Migliore
2. Servizi finanziari: Dott. Giorgio Giannì
3. Entrate e Servizi fiscali: Dott. Carmelo Lorefice
4. Gestione Beni demaniali e patrimoniali: Arch. Gaetano Brex
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(ad interim)
5. Pianificazione Urbanistica, Programmazione, Progettazione
Opere  Pubbliche  –  Valorizzazione  Patrimonio  Immobiliare  –
Qualità Abitare: Arch. Gaetano Brex
6. Edilizia Privata: Arch. Giuseppe Amato
7. Anagrafe, Stato Civile, Elettorale: Dott. Rosario Pisana
8.  Gestione  delle  tecnologie  e  dei  Sistemi  informativi  –
Statistica: Dott.ssa Loredana Carrara
9. Risorse Umane ed Organizzazione: Dott.ssa Distefano Maria
10. Avvocatura: Dott.ssa Maria Distefano (ad interim)
11. Polizia Municipale Dott.ssa Delfina Voria
12.  Istruzione  Giovani  Sport  Tempo  Libero:  Ing.  Dorotea
Martino
13. Cultura e Turismo: Dott. Enzo Miccoli
14. Attività produttive: Dott. Enzo Miccoli (ad interim)
15.  Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  territorio  e
dell’ambiente  (ad  eccezione  Servizio  Igiene  Urbana):  Ing.
Giuseppe Giuliano
16. Mobilità e Trasporti: Arch. Giuseppe Amato (ad interim)
17. Politiche sociali: Dott.ssa Adriana Butera
18.  Servizi  cimiteriali  e  servizi  igienico  sanitari:  Ing.
Marcello Costa
19.  Servizio  Protezione  Civile:  Arch.  Giuseppe  Amato  (ad
interim)
20. Unità di Progetto PNRR: Arch. Gaetano Brex (ad interim)
21. Unità di Progetto Transizione Digitale: Dott.ssa Loredana
Carrara (ad interim)
22. Igiene Urbana: Arch. Marcello Dimartino

Dehors  abusivo,  chiuso
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ristorante  di  Ortigia:
sanzioni per il titolare
Chiuso per occupazione abusiva di suolo pubblico un ristorante
di Ortigia.
L’intervento  è  stato  condotto  nell’ambito  ddel  piano  di
controllo Estate Tranquilla 2022 dei Carabinieri del Comando
Tutela della Salute.
I militari hanno operato insieme ai Nas Ragusa ed il Suap. Il
provvedimento  di  chiusura  è  stato  emesso  a  seguito  della
verifica dell’assenza delle necessarie autorizzazioni al fine
di espletare regolare attività lavorativa sul suolo pubblico e
parallela pubblicizzazione dell’attività.
Nella fattispecie, nel corso dell’attività ispettiva è stato
accertato  che  il  titolare  del  ristorante  aveva  occupato
abusivamente  abusivamente  con  l’installazione  dehors,
attrezzati tavoli e posti a sedere per complessivamente 22
metri quadrati di pubblica via. Segnalata l’irregolarità allo
Sportello  Attività  Produttive  del  Comune  di  Siracusa,
quest’ultimo  ne  ha  disposto  la  chiusura  per  5  giorni,
l’immediato ripristino dello stato dei luoghi e il pagamento
dei diritti dovuti per l’occupazione del suolo pubblico. Al
titolare dell’attività commerciale sono state contestate anche
le sanzioni amministrative previste dal codice della strada in
materia di commercio su aree stradali pubbliche.

Case popolari di via Barresi,
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via ai lavori di manutenzione
degli impianti idrici
Sono  iniziati  nei  giorni  scorsi  i  lavori  di  manutenzione
straordinaria degli impianti idrici delle case popolari di via
Barresi. Gli operai hanno allestito il cantiere che interessa
le  palazzine  A,  B,  C  e  D  del  complesso  di  edilizia
residenziale popolare di competenza del Comune di Siracusa. Da
anni si moltiplicavano le richieste di intervento.
A dicembre dello scorso anno l’annuncio del finanziamento dei
lavori,  attraverso  l’accensione  di  un  mutuo,  dopo
l’approvazione del progetto esecutivo. Dalla Cassa Depositi e
Prestiti sono arrivati i 430.052,32 euro necessari. Il Comune
di Siracusa si è impegnato a restituirli in 20 anni, a tasso
fisso, attraverso 40 rate semestrali.
Il delegato di Grottasanta, Alessandro Maiolino, ha salutato
con favore l’avvio dei lavori ringraziando i residenti per la
“pazienza  e  la  costante  sollecitazione”.  Riconosciuto  dal
delegato il buon lavoro degli uffici e dei dirigenti comunali,
oltre all’impegno promesso e mantenuto dal sindaco Italia che
– dice Maiolino – “ha seguito questa vicenda sin dalle prime
battute”.

Via  Lido  Sacramento,  chiude
il tratto a rischio crollo:
nuova viabilità
Da  lunedì  sarà  nuovamente  chiusa  al  traffico  via  lido
Sacramento, nel tratto che corre parallelo al mare, poco dopo
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la sede estiva del circolo Unione. Ragioni di sicurezza hanno
consigliato  il  ricorso  alla  misura,  già  annunciata  nelle
settimane  scorse,  in  attesa  di  poter  avviare  i  necessari
lavori di consolidamento della falesia su cui poggia la strada
e posare in mare le nuove barriere soffulte.
Per bypassare il tratto chiuso, torna percorribile la bretella
di collegamento interposta tra il civico 106 con senso unico
di marcia in direzione via lido Sacramento. Limite di velocità
30km/h.
Istituito con ordinanza anche il senso unico di marcia nel
tratto di via Lido Sacramento interposto tra il civico 106 e
Strada Capo Murro di Porco (S.P. 58), con direzione via La
Maddalena e l’istituzione del limite massimo di velocità di 30
Km/h.
I veicoli provenienti da via La Maddalena, con direzione via
Lido  Sacramento,  giunti  in  corrispondenza  dell’intersezione
con strada Capo Murro di Porco (S.P. 58), avranno l’obbligo di
svoltare a sinistra per quest’ultima, fatta eccezione per il
traffico locale.
I veicoli provenienti da strada Capo Murro di Porco (S.P. 58),
giunti  in  corrispondenza  dell’intersezione  con  via  La
Maddalena,  avranno  l’obbligo  di  svoltare  a  destra  per
quest’ultima,  fatta  eccezione  per  il  traffico  locale.
I veicoli provenienti da via Lido Sacramento con direzione via
La Maddalena, giunti in corrispondenza dell’intersezione con
strada Torre Milocca (S.P. 104), avranno l’obbligo di svoltare
a destra per quest’ultima.
I veicoli provenienti da strada Torre Milocca (S.P. 104),
giunti  in  corrispondenza  dell’intersezione  con  via  Lido
Sacramento,  avranno  l’obbligo  di  svoltare  a  sinistra  per
quest’ultima. Apposta la prescritta segnaletica stradale.



Piove,  pozzanghere  sul
parquet  del  palasport:
problema  vecchio,  soluzione
nuova
Come  ormai  “consuetudine”,  quando  piove  con  una  certa
intensità  su  Siracusa,  il  palazzetto  dello  sport  della
Cittadella chiude. Attività sportive sospese o saltate per la
presenza  sul  parquet  di  vistose  pozzanghere.  Da  quasi
vent’anni, ormai, si ripresenta la scena. La problematica è
dovuta  a  delle  “falle”  nella  copertura  della  struttura
sportiva, da cui si infiltra l’acqua piovana.
Dall’assessorato  allo  sport  del  Comune  di  Siracusa  hanno
definito un piano di intervento. Approfittando degli imminenti
lavori  per  installare  pannelli  solari  sul  tetto  del
Palazzetto, verranno anche “tappate” le falle sul soffitto. E
dopo un oblio lungo quasi due decenni, finalmente dovrebbe
arrivare la soluzione.
Nel frattempo, si continua a lavorare in Cittadella – puntando
sempre sul solare termico – anche per la piscina Caldarella,
la  vasca  piccola  e  gli  spogliatoi.  Risolti  al  momento  i
problemi relativi alla temperatura dell’acqua negli impianti
natatori ed alla disponibilità di acqua calda negli spogliatoi
della Caldarella, fanno sapere fonti dell’assessorato.

Buon  compleanno  istituto
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Rizza: la scuola di via Diaz
festeggia cento anni
L’istituto  Superiore  Rizza  compie  cento  anni.  E  per
festeggiare, propone tre giorni di iniziative – il 20, 22 e 23
ottobre  –  pensate  per  celebrare  la  storia  della  scuola
siracusana pensata nel 1886 e poi realizzata compiutamente nel
1922.
Allestita  anche  una  mostra  che,  attraverso  immagini  ed
oggetti,  racconterà  i  cento  anni  di  studi  tra  le  pareti
dell’istituto  di  via  Diaz.  L’esposizione  sarà  presentata
lunedì 17 ottobre, alle 10, dal dirigente scolastico Pasquale
Aloscari  insieme  a  don  Massimo  Di  Natale,  docente  ed  ex
alunno, ed alle professoresse Daniela Castelluccio e Agnese
Firullo.  Sabato  22,  invece,  in  programma  un  convegno  per
ripercorrere  il  centenario:  dalla  volontà  di  avviare  un
istituto tecnico a Siracusa fino al primo corso dell’istituto
tecnico  comunale.  Il  23  ottobre  del  1922,  poi,  il  Rizza
divenne  statale.  E  nei  verbali  di  quegli  anni,  fra  gli
studenti, risulta un illustre concittadino: Elio Vittorini.
Le celebrazioni si concluderanno domenica 23 con la scuola
aperta: nel cortile, ex docenti ed alunni festeggeranno i
cento anni dell’istituto superiore Rizza.

Il  senatore  Nicita:
“Iniziativa  unitaria  per  il
polo industriale siracusano”
“Una delle priorità che il nuovo Parlamento e il nuovo Governo
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dovranno affrontare riguarda la gravissima crisi ambientale,
occupazionale  e  industriale  che  caratterizza  il  polo
industriale siracusano. Al rischio di chiusura per assenza di
sufficienti  garanzie  legate  alle  importazioni  nel  settore
della  raffineria  si  aggiungono  le  gravissime  risultanze
istruttorie  giudiziarie  sul  mancato  rispetto  di  passate
prescrizioni  a  tutela  dell’ambiente  e  della  salute  di
cittadini  e  lavoratori.  Il  combinato  disposto  di  queste
circostanze mette a rischio salute e lavoro di un indotto che
interessa  migliaia  di  famiglie”.  A  dirlo  è  il  senatore
siracusano Antonio Nicita (PD).
“Occorre  da  subito  un  impegno  unitario  che  metta  insieme
risanamento ambientale, prospettive occupazionali, transizione
ecologica  e  riconversione  industriale  con  iniziative
credibili,  forti  e  lungimiranti,  ricorrendo  anche  a  parte
delle risorse disponibili nel Pnrr e nelle linee d’intervento
legate ai fondi europei 2021-27”, la sua proposta.

La  proclamazione:  Renato
Schifani  è  ufficialmente  il
nuovo  presidente  della
Regione
Renato Schifani è, ufficialmente, il nuovo presidente della
Regione Siciliana. Lo ha proclamato, durante una cerimonia
alla Corte d’appello di Palermo, il presidente dell’Ufficio
centrale regionale per l’elezione del presidente della Regione
e  dei  deputati  dell’Assemblea  regionale  siciliana,  Giacomo
Montalbano.
Schifani,  candidato  della  coalizione  di  centrodestra,  è
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risultato  il  più  votato  nel  corso  della  consultazione
elettorale  dello  scorso  25  settembre  con  894.306  voti  e
succede a Nello Musumeci.
Settantadue  anni,  laureato  in  Giurisprudenza,  per  anni  ha
esercitato la professione di avvocato. Entrato in Forza Italia
nel 1995, l’anno successivo è stato eletto al Senato e da quel
momento ha concentrato il suo impegno nell’attività politica,
ricoprendo anche l’incarico di presidente di Palazzo Madama
dal  2008  al  2013  e  capogruppo  di  Forza  Italia  nella
quattordicesima  e  quindicesima  legislatura  (2001-2008).
È stato componente della Commissione Bicamerale per le riforme
costituzionali e firmatario di diversi disegni di legge, tra i
quali quello sull’utilizzo delle disponibilità finanziarie per
la Conferenza Onu sul crimine organizzato e quello di modifica
delle norme sulla gestione e destinazione di beni sequestrati
o  confiscati  per  rendere  maggiormente  efficace  questo
istituto.  Nel  2002  è  tra  i  sostenitori  dell’iniziativa
parlamentare che ha portato alla stabilizzazione del “41 bis”,
trasformando  il  carcere  duro  per  i  mafiosi  da  misura
straordinaria  a  misura  definitiva,  inserita  a  regime
nell’ordinamento  giuridico.
Per domani 14 ottobre alle 18, a Palazzo d’Orléans, in Sala
Alessi a Palermo, è in programma l’insediamento del nuovo
presidente  della  Regione  Siciliana,  Renato  Schifani,  e  il
conseguente passaggio di consegne con il governatore uscente
Nello Musumeci.

Il caro energia spinge verso
un  aumento  le  bollette
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idriche dei siracusani
Il  vertiginoso  aumento  del  costo  dell’energia  elettrica
potrebbe portare ad un aumento anche delle bollette idriche
dei siracusani. Se non interverranno novità sostanziali da
parte  del  governo  (Price  Cap),  il  condizionale  può  anche
essere rimosso ed i contribuenti aretusei dovranno prepararsi
ad un nuovo salasso.
Per capire il perchè dello stretto legame tra servizio idrico
ed energia elettrica bisogna fare una premessa. Le rete idrica
comunale, purtroppo, è contrassegnata da una serie di perdite
che mettono Siracusa, secondo recenti indagini, tra le città
italiane  con  maggiore  dispersione  idrica,  non  essendo
purtroppo il gestore titolato ad intervenire organicamente e
strutturalmente, in maniera definitiva, sulle perdite idriche.
Per evitare che questa dispersione causi continue interruzioni
nel  servizio,  il  gestore  ha  sviluppato  negli  anni  una
intelligente tecnica: mantenere i serbatoi che riforniscono la
città sempre pieni, con un lavoro continuo delle pompe di
sollevamento.  Ma  questo  sforzo  puoi  permettertelo  in
condizioni  ordinarie.  Ora  che  il  costo  dell’energia  è
triplicato, si mette a rischio la stessa tenuta del servizio
idrico.
Al punto che, anche da parte di Palazzo Vermexio, non è più
tabù  parlare  di  revisione  del  contratto.  E’  una  opzione
prevista per legge, quando il contratto di servizio non è più
conveniente per le parti, a causa di sopraggiunti motivi di
forza maggiore.
Come leggere l’opzione revisione del contratto? Pur mantenendo
a suo carico i rischi d’impresa e di servizio, il gestore (la
Siam  in  questo  caso)  non  può  certo  essere  costretto  a
proseguire in perdita di esercizio, a causa di una bolletta
energetica cresciuta da luglio ad oggi di tre volte circa,
passando da 500mila a 1,4 milioni di euro/mese. Insostenibile.
Pertanto, il contratto andrebbe rivisto limando il piano di
investimenti da 1,9 milioni di euro l’anno e la stessa tariffa
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idrica su cui, però, determinante è Arera ed eventualmente con
il ricorso ad interventi diretti di sostegno da parte del
Comune. In termini tecnici, il primo passo sarà rivedere il
piano Economico Finanziario, con un cambio nei costi operativi
che  subiscono  il  contraccolpo  dell’aumento  della  spesa
energetica per mantenere in funzione la rete comunale. Gli
aumenti, nel caso, non sarebbero immediati ma a partire dalle
bollette del 2023.
Per evitare il rischio di rincari anche nella bolletta idrica
dei siracusani, l’unica speranza è un intervento concreto del
nuovo  governo,  in  soccorso  dei  Comuni.  Price  cap  o  aiuti
economici più consistenti di quanto sino ad ora ipotizzato:
ecco le uniche due alternative. Senza, diventerà inevitabile
la revisione del contratto, del piano economico finanziario
del servizio e dei costi in bolletta.
Se  negli  ultimi  trent’anni  vi  fossero  stati  interventi
strutturali sulla rete idrica, a cura del Comune che ne è
proprietario,  forse  oggi  le  condizioni  sarebbero  diverse.
Inutile piangere sul latte versato, ma i ritardi del passato
pesano,  innegabilmente,  sulle  tasche  del  presente.  Palazzo
Vermexio sta provando ad accelerare e correre ai ripari, in
attesa di segni di vita da parte dell’Ati provinciale come da
regolamento regionale.


